Impegno:
Con l’inizio dell’Avvento mi impegno a seguire meglio gli insegnamenti di Gesù, facendo un serio proposito di abbandonare uno stile di vita non conforme al Vangelo.
Il martedì parteciperò alle catechesi comunitarie in parrocchia.

Preghiera finale

Padre nostro…
Signore Gesù Cristo,

Figlio di Davide, abbi pietà di me!

Ti invoco con le parole di Bartimeo,

il cieco di Gerico che giaceva lungo la strada.

Tu ti sei fermato, hai voluto incontrarlo, hai voluto sanarlo, perché hai riconosciuto in lui la supplica che domanda con fede.

Riconosci anche nella mia preghiera

la voce di chi crede in Te.

Fermati lungo la mia strada

perché io possa incontrarTi

e, incontrandoti,

io possa essere sanato da Te.

Ti prego, Figlio di Dio,

sana le mie ferite, il mio peccato,

le mie debolezze, le mie miserie,

fa’ che in Te io possa vedere la luce,

e dopo averTi incontrato,

poni in me il desiderio di incontrarTi ancora,

perché è in Te la mia vita,

in Te la mia gioia,
Tu la luce al mio cammino.

Amen.
PARROCCHIA SS. TRINITà
Centri del Vangelo
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Il cieco di Gerico
Dalle tenebre alla luce
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Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Gerico era una città popolosa situata a circa 240 metri sotto il livello del mare, in prossimità del fiume Giordano ed esiste ancora oggi. È probabilmente la città più antica al mondo, perché nata in una posizione favorevole sulla via degli scambi commerciali che passavano a nord del Mar Morto, e per la grande disponibilità di acqua che vi si poteva trovare. In una città così movimentata di scambi e di commerci, vi si poteva incontrare gente di ogni tipo e, tra questi, anche mendicanti, in cerca di qualche elemosina dai ricchi commercianti. Il Vangelo che oggi leggiamo, alla scoperta delle persone che hanno incontrato Gesù, ci presenta Bartimeo (che significa figlio di Timeo), un mendicante cieco seduto lungo il ciglio della strada principale di Gerico.

Lettura di Mc 10,46-52 
Per l’approfondimento:
- E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla… Immaginiamo la quantità di gente in una città così importante: commercianti di ogni tipo, uomini di affari, stranieri venuti da varie parti del mondo, bestie per il trasporto di ogni tipo di merce, prostitute ammiccanti, mercanti alla ricerca di buoni affari, bancarelle di ogni tipo, via vai indaffarato di chi non ha tempo da perdere: l’immagine di una metropoli contemporanea…

- Bartimeo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare… In mezzo a tanta ricchezza stride la posizione di Bartimeo: seduto lungo la strada a mendicare. Il Vangelo sottolinea la sua posizione di prostrazione e di bisogno. Forse nessuno si accorge di lui, tutti presi dai propri affari o, forse, incuriositi dalla presenza del Rabbì di Nazaret. Bartimeo è un umiliato e un offeso dalla storia, un dimenticato sul ciglio della strada…
- Al sentire che c’era Gesù Nazareno, comincia gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me”… Bartimeo non vede, né può camminare. E come farebbe in mezzo a tanta gente: sarebbe stato strattonato, buttato a terra e schiacciato dalla calca, e la sua condizione sarebbe stata peggiore della precedente. Ma ha la voce, solo la voce può salvarlo. E allora grida con quanto fiato ha in corpo per farsi sentire da Lui. Il suo grido dà fastidio ai passanti, ma non si ferma: deve poterlo sentire Colui che guarisce. E allora grida più forte.
- Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!”… Lui ascolta il grido del povero. Lo chiama a sé. Lo fa condurre a Lui. Ma il grido di Bartimeo non è solamente una invocazione: egli chiama il Maestro con un nome particolare: Figlio di Davide. Gesù riconosce in quella preghiera la professione di fede del cieco. Figlio di Davide: il Messia promesso dal Padre, Colui che viene a salvare l’umanità, il Figlio di Dio. È con queste parole che Bartimeo supplica Gesù.
- “Coraggio! Alzati, ti chiama!” gli dicono i passanti. La chiamata di Cristo risuona come un appello a sollevarsi dalla prostrazione perché possa realizzarsi l’incontro. Il cieco lo ha invocato, lo ha riconosciuto come il Figlio di Dio. Lui non vede, ma sa che da Lui può ottenere la vista.
- “Rabbuni, che io riabbia la vista”, chiede il cieco chiamandolo ora in tono più familiare Rabbunì (Maestro mio). I suoi occhi sono nelle tenebre e lui è costretto a camminare nell’oscurità, ma sa che Lui può ridargli la luce per poter vedere e camminare…

- “Va’. La tua fede ti ha salvato”… La fede nel Figlio di Dio salva il cieco dalle tenebre. E così il miracolo della vista si tramuta nel miracolo della fede. Prima era nell’oscurità, ora vede come in pieno giorno. Prima brancolava nel buio, ora può camminare speditamente con la lampada della fede. 

- E prese a seguirlo per la strada. Bartimeo, il cieco guarito per la sua fede, ora è un seguace di Gesù.
Domande per la riflessione:

- Il cammino della fede è un itinerario dalle tenebre alla luce e inizia da una scelta concreta: il rifiuto del male per accogliere il bene, sollevarsi dalla condizione di malvagità e impegnarsi ad andare incontro a Gesù. Ho veramente abbandonato dentro di me le opere del male, le rifiuto, oppure spesso il loro fascino attanaglia il mio cuore, le mie intenzioni, i miei desideri…?
- Il cieco grida la sua fede in Gesù, non facendo conto dei rimproveri dei passanti. Mi vergogno della mia fede cristiana, e perché?

- Bartimeo incontra Gesù tu a tu, viene guarito e comincia a seguirlo. Ho fatto dei reali progressi nella fede e nell’amore verso il prossimo?
- Gesù chiama anche te. Sei pronto a seguirlo lasciando la tua condizione di peccato?
